Grin o Grexit: Atene danza sull’orlo del default. Ecco cosa può accadere  
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La Grecia resterà nell’euro o lascerà la moneta unica? Farà un nuovo default, questa volta a carico dei contribuenti europei? Nessuno lo sa. Questi gli scenari di un futuro molto vicino
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1. Grin o Grexit / Atene firma un accordo e resta nell’euro (Grin) 
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Al vertice dell'Eurogruppo del 24 aprile a Riga, o più probabilmente a quello successivo dell'11 maggio, il governo di Atene trova faticosamente un accordo in extremis con i creditori internazionali che gli concedono i 7,2 miliardi di euro di tranche finale del secondo piano di aiuti in cambio di riforme. A giugno il Parlamento greco, prima che scada il mese, termine ultimo della proroga di 4 mesi, approva le riforme e la Grecia resta nell’euro (Greece in , o Grin, cioè la Grecia resta dentro la moneta unica). È lo scenario che tutti auspicano da mesi ma che ancora non si è materializzato per le divisioni tra governo greco e Ue sull’agenda delle riforme.
2. Grin o Grexit / Atene non paga Fmi o Bce (Grexit)
Non pagare i crediti dell’Fmi o della Bce, entrambi in scadenza a maggio e a giugno, porterebbe la Grecia dritta fuori dall'euro. È una possibilità molto temuta dai mercati perché significherebbe uscire, come fece l'Argentina, dai mercati internazionali e dalle linee di finanziamento. Il mancato rispetto delle scadenze della Bce, ad esempio, renderebbe impossibile alla Banca centrale accettare collaterali di qualsiasi natura in cambio di prestiti. Il sistema bancario greco non avrebbe accesso né alla liquidità né ai prestiti internazionali e il governo greco dovrebbe istituire controlli dei capitali per evitare la fuga dai depositi bancari, come già accaduto a Cipro. Dopo pochi mesi la Grecia sarebbe costretta a uscire dall’euro e stampare dracme svalutate al 40 per cento. Grexit, appunto. 
3. Grin o Grexit / Atene non paga i creditori europei (Grin)

Ipotesi meno grave della precedente perché non implicherebbe l'uscita automatica dall'euro. Un default selettivo e pilotato relativo solo ai creditori europei potrebbe essere concordato con un haircut del debito che oggi viaggia al 177,1% del Pil. È la posizione che il ministro greco delle Finanze Yanis Varoufakis ha sempre sostenuto e che renderebbe meno pesante la gestione del debito pregresso per Atene, senza però costringerla a uscire dalla moneta unica. Germania e paesi nordici si oppongono ferocemente all'ipotesi.

4. Grin o Grexit / Atene non paga stipendi e pensioni (Grin)
Sarebbe un suicidio politico per Syriza, il partito del premier Alexis Tsipras, che ha fatto della lotta all'austerità la sua bandiera. I pensionati e i dipendenti pubblici scenderebbero in piazza e costringerebbero il governo a nuove elezioni. Un nuovo esecutivo non potrebbe che accettare le riforme in cambio dei crediti e Atene resterebbe nella moneta unica.
